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COMUNI DI VILLAURBANA-

MOGORELLA, RUINAS 
PROVINCIA DI ORISTANO 

UFFICIO SEGRETERIA COMUNALE  
 

SERVIZI GENERALI 

 

CIRCOLARE INTERNA n. 8/2016  

Ai Sig.ri  Sindaci 

Ai Responsabili del servizio Tecnico: 

Al revisore dei Conti 

Al componente esterno del nucleo di valutazione 

 

OGGETTO: Attuazione del Piano di Protezione civile 
 
Gentilissimi 

 
Nonostante in tutti e tre i comuni siano stati approvati i rispettivi Piani di Protezione civile a tutt’oggi 
i Sindaci non hanno ancora provveduto alla formale costituzione dei Centri Operativi Comunali. 
 
Attesa l’importanza di tale adempimento, non discrezionale ma dovuto per legge, Vi invito a 
provvedere senza indugio, poiché la mancata costituzione e attivazione in caso di emergenza può 
produrre gravi conseguenze . 
 
E’ necessario che tutti i soggetti inseriti nel COC siano anche informati del ruolo che  a ciascuno 
compete.  
 
Vi riporto la parte relativa  alle “ Linee Guida per la Pianificazione comunale e intercomunale di 

protezione civile, allegate alla deliberazione della Giunta Regionale n. 20/10 del 12/04/2016e a 
pianificane comunale e 

Il Centro Operativo Comunale (COC) 
 
Al fine di assicurare la direzione dei servizi da attivare sia in fase preventiva che in fase di occorso 
e di assistenza alla popolazione, il coordinamento operativo territoriale viene svolto tramite una 
struttura operativa chiamata Centro Operativo Comunale (COC), attivato e coordinato dal Sindaco, 
o suo delegato. 
Al COC afferiscono i livelli decisionali di tutta la struttura comunale, supportate dall'attivazione di 
Funzioni di Supporto che si identificano essenzialmente con soggetti responsabili per specifici 
ambiti di attività. 



 
Tali Funzioni di Supporto potranno essere attivate tutte o solo in parte, in ragione delle necessità 
dettate dall’evento atteso e/o in atto e in relazione alle risorse disponibili. Per i periodi di vigenza 
degli “Avvisi di allerta per rischio idrogeologico” con allerta arancione o rossa e di “Bollettino di 
previsione di pericolo di incendio” con allerta rossa, il COC deve essere attivato almeno nella 
funzione minima. 
 
Nei piccoli Comuni, in relazione alla loro ridotta disponibilità di risorse umane, le funzioni di 
supporto potranno essere accorpate e coordinate da un unico funzionario, anche se per oggettive 
ragioni di risposta operativa è bene conservare la gestione delle loro attività separate. 
 
Il COC coordina le operazioni di soccorso nel territorio comunale di competenza e si raccorda con 
le altre strutture operative (CCS, COM se attivi e SORI). 
 
Il COC deve essere situato in strutture individuate sulla base di alcuni requisiti fondamentali: 
· poco vulnerabili rispetto ai rischi del territorio; 
· buona accessibilità tramite le vie di comunicazione principali e disponibilità di parcheggi; 
· spazi adeguati ad ospitare le funzioni di supporto, le riunioni e le comunicazioni via radio. 
 
Nell’ambito delle attività di prevenzione inerenti il sistema di allertamento regionale e nazionale, il 
Comune deve garantire il servizio di reperibilità H24 e la ricezione e trasmissione di informazioni 
ed avvisi inerenti le attività di protezione civile. 
 
Gli scopi fondamentali del COC sono i seguenti: 
 
· garantire la costante e continua reperibilità del sistema di protezione civile comunale; 
· garantire il flusso informativo e il collegamento con le componenti del presidio territoriale locale e 
le strutture sovraordinate; 
· garantire la possibilità di costante collegamento con i sistemi radio ricetrasmittenti, sia istituzionali 
che amatoriali; 
· garantire l’attivazione delle necessarie funzioni di supporto. 
 
Dell’avvenuta attivazione del COC, il Comune informa la sala SORI tramite il Sistema Informativo 
di Protezione Civile regionale (SIPC), utilizzando la funzione “Crea Evento” per la creazione della 
“Scheda Evento” tipologia “Attivazione COC/COI”. La scheda va compilata con l’inserimento di 
tutte le azioni messe in atto. Qualora sia ritenuto necessario fare richiesta di soccorso regionale e 
nei casi di eventuali operazioni di evacuazione di zone a rischio (ancorché ritenute gestibili dal 
sistema di soccorso locale) il Comune deve informare telefonicamente la sala SORI e 
contestualmente attivare la “Richiesta Interesse Regionale” all’interno della scheda. 
 
E’ necessario che i Sindaci si rapportino con i Responsabili degli uffici tecnici per la 
costituzione e l’ organizzazione di tale struttura, oltre che per l’attuazione del Piano di 
protezione civile approvato. 

Vi allego l’indirizzo per  la deliberazione della Giunta Regionale n. 20/10 del 12/04/2016 e le e 

Linee Guida per la Pianificazione comunale e intercomunale di protezione civile::: linee guida 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr.ssa Lisetta Pau 
 

Villaurbana 25/08/2016 

http://www.sardegnaambiente.it/documenti/20_282_20160414131830.pdf

